


INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè: la recita del ROSARIO INTERO di 15 Mi steri (1) con le litanie lau-
retane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scelta dall’As sociato/a e comunicata al Centro del Rosario (2).

LUGLIO: per l’Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani) che in questo mese cele-
bra il Capitolo Generale elettivo. Ai Capitolari del 1270 il Beato Bartolomeo da
Vicenza, Domenicano, inviò questo messaggio: «Vi auguro ogni bene; lasciatevi
inondare dallo Spirito Santo e irradiatene ogni giorno il fervore!».

AGOSTO: per le tante persone e intenzioni che ci vengono raccomandate: malati,
mamme in difficoltà, famiglie in crisi, problemi spirituali o economici...

(1) Ricordiamo che nella “Rosarium V. Mariae” n. 19 Giovanni Paolo II propone i 5 «Misteri della luce» come «op-
portuna integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità». Cfr.
“Madonna del Rosario” N. 2/2004, p. 13 («Facciamo chiarezza sui Misteri della luce») e «Il nostro Rosario» 14ª ed., p. 39.  

(2) Nota. Le intenzioni indicate dal Bollettino in ogni numero non sono obbligatorie; sono suggerite come ag giunta
alle intenzioni personali che l’Associato/a intende raccomandare alla Madonna.  
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Col S. Curato d’Ars
lo sguardo all’ASSUNTA
1. La luce sul nostro cammino terreno

Cari fratelli e sorelle! Nel cuore del mese di agosto la Chiesa cele-
bra la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine. È questa un’occa-
sione privilegiata per meditare sul senso ultimo della nostra esistenza.

Volgiamo, pertanto, lo sguardo verso la Madonna, Stella della spe-
ranza, che illumina il nostro cammino terreno, seguendo l’esempio dei
santi e delle sante che a Lei hanno fatto ricorso in ogni circostanza. 

IL PAPA E LA MADONNA
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2. Quando parlava di Lei
Vorrei attingere dai pensieri e dalle testimonianze del Santo Cura-

to d’Ars alcuni spunti di riflessione che possano aiutarci tutti, special-
mente noi sacerdoti, a ravvivare l’amore e la venerazione per la Vergi-
ne Santissima.

I biografi attestano che San Giovanni Maria Vianney parlava della
Madonna con devozione e al tempo stesso con confidenza e imme-
diatezza. «La Santa Vergine – soleva ripetere – è senza macchia, orna-
ta di tutte le virtù che la rendono così bella e gradita alla Santissima
Trinità». E inoltre: «Il cuore di questa buona Madre non è che amore
e misericordia, non desidera che di vederci felici. Basta solo rivolgersi
a Lei per essere esauditi». Traspare da queste espressioni lo zelo del sa-
cerdote, che, mosso da anelito apostolico, gioisce nel parlare di Maria
ai fedeli, e non si stanca mai di farlo. Anche un mistero arduo come
quello odierno dell’Assunzione, egli sapeva presentarlo con immagini
efficaci, ad esempio così: «L’uomo era creato per il cielo. Il demonio
ha spezzato la scala che vi conduceva. Nostro Signore, con la sua Pas-
sione, ce ne ha formata un’altra (...). La Santissima Vergine è sull’alto
della scala e la tiene a due mani».

3. L’esempio del pastore
Il Santo Curato d’Ars era attratto soprattutto dalla bellezza di

Maria, bellezza che coincide con il suo essere l’Immacolata, l’unica
creatura concepita senza ombra di peccato. «La Santa Vergine – affer-
mava – è quella bella creatura che non ha mai disgustato il buon Dio».
Quale pastore buono e fedele, egli dette prima di tutto l’esempio,
anche in questo amore filiale per la Madre di Gesù, dalla quale si sen-
tiva attratto verso il cielo. «Se non andassi in cielo – esclamava – come
sarei addolorato! Non vedrei mai la Santa Vergine, questa creatura così
bella!». Consacrò inoltre più volte la sua parrocchia alla Madonna,
raccomandando specialmente alle mamme di fare altrettanto ogni
mattina con i loro figli. 

Cari fratelli e sorelle, facciamo nostri i sentimenti del Santo Cu rato
d’Ars. E con la stessa fede, rivolgiamoci verso Maria Assunta in cielo,
affidandole in modo particolare i sacerdoti del mondo intero.

BENEDETTO XVI (15-VIII-2009, all’Angelus)
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Com’è possibile accettare
questo nostro tempo
che nega e bestemmia

Dio e il Figlio suo Gesù Cristo,
e ogni giorno di più si presen-
ta sfrenato nella carne e folle
nello spirito?

Se potessi scegliermi un
tempo per nascere un’altra
volta, mi piacerebbe trovarmi
accanto a San Domenico di 
Guzman all’inizio degli anni

’10 del 1200, quando nella sua casetta
di Fanjeaux, presso Tolosa, impegnato a parlare solo con Dio nella preghiera
e di Dio nella predicazione, confutava e convertiva i catari, negatori del Figlio
di Dio fatto uomo.

La predicazione di Gesù
Domenico predicava i Misteri di Gesù, l’Uomo-Dio, incarnato, vissuto in

mezzo e noi, offerto in sacrificio sulla croce, in espiazione dei nostri peccati,
risorto e vivente alla destra del Padre, e nella sua Chiesa datore della Vita di-
vina della Grazia. Ai suoi Frati raccomandava: «Andate avanti e pensate il Si-
gnore Gesù» (Procedite et cogitate Jesum). 

«Cogitare Jesum». All’invito di S. Domenico rispose la miglior gioventù
d’Europa, racconta Lacordaire, e nacque così l’insigne Ordine dei Predicatori,
il movimento domenicano, la «sancta praedicazione di Gesù Cristo» che diede
nuovo vigore alla Chiesa e alla società europea e poi dilagò nel “nuovo
mondo” con frutti incalcolabili di bene e di santità.

Un giovane polacco
Tra i primi seguaci di Domenico ci fu un giovane polacco, nato a Kamien,

provincia di Opòle, attorno al 1183, dalla nobile famiglia degli Odrowaz, che
vantavano un’antica tradizione di servizio alla Chiesa. Si chiamava Jacko, 
diminutivo di Giacomo. Sceso in Italia per motivi di studio, si portò a Bologna,
“la dotta” per la sua antica Università, e vi incontrò S. Domenico entusia-
smandosi di Lui: ne abbracciò l’ideale luminoso e ardente e fu predicatore
con il nome di fra Giacinto.

Nell’estate del 1221 ripartì da Bologna per tornare in Polonia, sentendo
bruciare nella sua anima l’ardore evangelico e apostolico del santo Fondatore
che aveva lasciato morente. A tutti i costi doveva continuare in Polonia la sua

Storia di un apostolo: 

GIACINTO

degli

ODROWAZ
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opera. Con fra Enrico di Moravia raggiunse Friesach, in Carinzia e fortificò una
precedente fondazione domenicana. L’anno successivo Giacinto e Enrico furo-
no accolti a Cracovia del Vescovo Ivo, e nella primavera del 1223 la giovane pic-
cola “famiglia domenicana” prese possesso del convento della Ss.ma Trinità.

Come negli Atti degli Apostoli
Giacinto rinnova l’avventura degli Atti degli Apostoli, come Paolo di Tarso

per le capitali del Mediterraneo, come Domenico tra la Spagna, la Francia e
l’Italia. Nel 1225 Giacinto è a Danzica e vi sta per due anni. Nel 1228 è a Pa-
rigi, al Capitolo Generalissimo presieduto da Giordano di Sassonia, primo suc-
cessore di Domenico. Quando rientra a Danzica inizia una nuova azione mis-
sionaria: con fra Floriano, suo compagno inseparabile sino alla morte, punta
su Kiev e vi dà vita a un fiorente cenacolo di vita contemplativa e apostolica.
Con gli scismatici non dialoga, ma discute e corregge e ne riporta moltissimi
alla Chiesa cattolica. I Pontefici del suo tempo lo elogiano nei loro autorevoli
documenti.

Ma sulla costa del Mar Baltico ci sono ancora molti pagani che commet-
tono soprusi sui cattolici. L’Ordine Teutonico è incaricato dal Papa di proteg-
gere i cattolici. Padre Giacinto, rientrato a Danzica, per cinque anni compie
con i suoi confratelli una luminosa opera di predicazione e di carità che con-
duce alla pace e alla libertà di culto per i cattolici, alla conversione di molti
pagani a Gesù.

Nel 1238 il missionario si stabilisce a Cracovia dove rimarrà fino alla
morte, per quasi vent’anni. Si dedica alla predicazione, alla direzione delle
anime, alla cura dei malati. Si distingue per la sua dolce configurazione a
Gesù, per il suo candore verginale, per la intensa devozione alla Madonna,
che lo gratifica di celesti favori. Chi lo avvicina vede in lui un altro Domenico
(un alter Christus, dunque!), per lo slancio apostolico, la sete delle anime,
come la sete di Gesù in croce, per la travolgente predicazione.

Quel che posso io
Se ne va incontro a Dio il 15 agosto 1257, solennità dell’Assunta. Papa

Clemente VIII lo iscrive tra i Santi il 17 aprile 1594. Se l’Europa ha radici cri-
stiane-cattoliche, lo deve anche a un apostolo come Giacinto degli Odrowaz...

Non potrò mai vivere a Fanjeaux con Domenico né sulla Vistola come 
Giacinto, ma anch’io, come ciascuno di noi, oggi, là dove si trova, può cogi-
tare Jesum, orare Jesum, praedicare Jesum – pensare, pregare e predicare
Gesù. Il nostro terribile tempo, sazio e disperato, sarà salvato solo da Gesù,
da Gesù solo.

Paolo Risso
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Qual è il suo comando: 
“annuncio” o “dialogo”?
– VANGELO secondo S. Matteo 28,16-20:

Gli undici discepoli andarono in Galilea (...). Gesù si avvicinò e
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, inse-
gnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed
ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

– VANGELO secondo S. Marco 16,14-16:
Alla fine apparve anche agli Undici (...) e disse loro: «Andate in
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà
sarà condannato».

«A volte sembra che il dialogo che impostiamo con chi non
crede, altro non sia che una resa senza condizioni. Nel 
nome del dialogo ci dimentichiamo chi siamo. E dimentican-
doci chi siamo, sono sempre gli altri ad aver ragione, ad
avere la meglio». Mons. Luigi Negri (Vescovo di S. Marino-Montefeltro).

GESÙ CRISTO, via, verità e vita.
GESÙ CRISTO, unico salvatore del mondo. 

O no?...
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L
a santità di Madre Teresa di Calcutta è nota a tutti.
Pochi sanno, invece, che anche il padre della grande
suora missionaria era un uomo straordinario, molto
buono, che aveva una cura particolare per i poveri.

Apprendiamo la notizia dal bellissimo libro di Cristina Siccardi, nota
ai lettori de “Il Timone”, intitolato “Madre Teresa: tutto iniziò nella
mia terra” (San Paolo, 2009). 

Il papà di Madre Teresa si chiamava Kolë Bojaxhiu ed era consi-
gliere comunale di Skopie, in Albania. La sua era una famiglia molto
benestante, ma educò i figli ad amare i poveri, aiutandoli concreta-
mente e senza farsi notare, perché – diceva ricordando il Vangelo –
dando un’elemosina la mano destra non deve sapere ciò che fa la si-
nistra. Spesso, testimonia il fratello di Madre Teresa, Lazer, il papà gli
dava del denaro, o cibo e vestiti, e lo incaricava di farlo avere ad una
famiglia povera, ma senza farsi vedere, magari lasciando tutto sul da-
vanzale di una finestra aperta. 

Nel 1918, Kolë, recatosi a Belgrado con altri consiglieri, venne av-
velenato, fece in tempo a tornare e morì poco dopo. La sua gente lo
chiamava «il padre dei poveri». 

Le ultime parole furono per la moglie Drane: «Non preoccuparti,
tutto andrà bene. Tutto è nelle mani di Dio... Drane, ti prego di bada-
re ai nostri figli... da oggi sono tuoi... e di Dio».

(da “Il Timone”, nov. 2009)

IL PADRE DI MADRE TERESA

GIUDIZIO DI DIO – «Fratelli, tutti dobbiamo com-

parire davanti al tribunale di Cristo, ciascuno per rice-

vere la ricompensa delle opere compiute finché era nel

corpo, sia in bene che in male». (S. Paolo, 2Cor 5,10).



Ho 35 anni; sono un ricercatore
informatico e insegnante. Vivo

in Francia e sono un “convertito”
da cinque anni. Avevo frequentato
il catechismo soltanto per due
anni, dagli 8 ai 9, e in quel periodo
ho ricevuto per la prima volta Gesù
Eucaristia. Dapprima ho amato il
catechismo, ma già nel secondo
corso iniziavo a divenire allergico
al cattolicesimo. Mia madre amava

la Vergine Maria, ma non abbiamo mai pregato in casa e non ci recavamo
in chiesa. A 30 anni credevo in Dio ma non venivo attratto da nessuna re-
ligione e non ero praticante. Tuttavia leggevo il Corano, l’insegnamento di
Budda e la Bibbia. 

Entrato un giorno in internet ho cliccato la parola-chiave «Bibbia» su un
motore di ricerca. Già a quei tempi, me ne ricordo, c’erano 140.000 visi-
te. Quattro anni dopo ho rifatto lo stesso gesto; ce n’erano ben 2 milioni.

Sorpreso, visitai qualche altro sito: quello che attirò la mia attenzione
parlava di apparizioni mariane. Con lo sguardo percorsi rapidamente quel-
le righe e, ancora non ne so il perché, nel mio cuore sentii aprirsi una
porta all’invito di ritornare all’Eucaristia, alla preghiera e alla lettura della
Parola, come pure al digiuno e alla Confessione mensile.

Un piccolo aneddoto che ha fatto sorridere parecchi: quando ho cer-
cato di confessarmi non sapevo dove recarmi. Andai allora sino a Lione,
distante ben 180 km., poiché un giorno visitando il santuario di Fourvière
avevo visto dei preti che dietro a vetri trasparenti accoglievano le perso-
ne. Proprio là mi sono recato per confessarmi, e questo mi ha permesso
di iniziare il cambiamento di vita.

Benché andassi a Messa e mi comunicassi ogni domenica, non ero
del tutto soddisfatto. Continuavo perciò a navigare su internet. Ero incu-
riosito da una parola che trovavo spesso nei siti da me visitati: «Rosario».
Che cos’era? Finalmente ho trovato la spiegazione. Era la corona del Ro-
sario. E ho scoperto, su un sito che nominava Fatima, il modo di farne uso.
Come uno scienziato che compie un esperimento mi sono procurato una
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Lo Spirito Santosu Internet!
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corona e ho seguito le indicazioni per usarla; mettendomi subito a recita-
re i “misteri dolorosi”. Fu allora che spuntarono lacrime ai miei occhi e
compresi quanto fino allora avevo compiuto nella mia vita. Ma certamen-
te Dio mi amava ed era vero tutto ciò che da bambino mi era stato rac-
contato su di lui. Era veramente un’effusione dello Spirito. Sì, in quel pre-
ciso istante ho realmente sentito l’amore di Dio. Ho preso coscienza che
ciò era la cosa più importante e come io, fino allora, ero passato accanto
all’essenziale. Da quell’istante la mia vita è cambiata.

Dall’anno seguente recitai il Rosario ogni giorno: non era facile per
me, ma mi stava a cuore. A Natale decisi di compiere un pellegrinaggio a
un santuario mariano: qui piovvero veramente grazie divine; di certo frut-
to della recita quotidiana del Rosario. E non c’è dubbio che lo Spirito
Santo ha soffiato molto forte in me l’idea di cliccare in un motore di ricer-
ca sulla parola-chiave Bibbia!

(da “Feu et Lumière”, 2002, n. 206)

Santi in ginocchio, 
e ai piedi del Papa

Voglio farmi santo in ginocchio, e solo in ginocchio ci potremo
far santi, Deo adiuvante.

In ginocchio, e ai piedi del Papa! Il Papa è il Vicario di Gesù, è 
il “dolce Cristo in terra”, il procuratore di Cristo: amare il Papa è
amare Cristo; obbedire e stare col Papa è obbedire, sentire e stare 
con Gesù Cristo.

In ginocchio, e la più grande venerazione al Vescovo di Roma 
e Papa, Successore di San Pietro e Vicario di Gesù Cristo. Almeno 
tre volte al giorno, e in perpetuo, i Figli della Divina Provvidenza 
pregheranno per il Papa: ubi Petrus, ibi Ecclesia. Il giorno che non
pregassero più per il Papa, avranno finito di essere i Figli della 
Divina Provvidenza!

San Luigi Orione

(da un autografo scritto da Claypole, Argentina,
riportato sul mensile “Don Orione”, 1981, n, 6, giugno, pag. 5)
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Raccontava Madre Teresa di Calcutta: «Un
giorno ho visitato un vecchio, dimenticato

da tutti. Viveva solo in una stanza e in condizioni
spaventose. Volevo pulire la sua casa, ma lui mi
disse: — Va bene anche così!

Alla fine, però, mi lasciò che mettessi in ordine e
facessi pulizia nella stanza. Vi trovai anche una vec-
chia lampada, piena di polvere e buttata in un angolo.
Gli domandai: — Perché non accende la lampada?

Mi rispose, triste: — E per chi la dovrei accendere? Da me non viene
nessuno a farmi visita.

— E se qualche persona venisse a trovarla, allora accenderebbe la 
lampada?

— Sì, se sentirò la voce di qualcuno che viene a trovarmi.
Mandai spesso una suora a trovarlo; dopo mesi il vecchio mi mandò a

dire: — Dica alla madre che la luce che ha acceso nella mia vita è ancora
splendente! La lampada è accesa!».

14 luglio: S. CAMILLO DE LELLIS

Una musica più allegra

N
ella vita di S. Camillo de Lellis si narra che il Santo aveva 
assistito con un compagno ai Vespri solenni, cantati in una
basilica romana; di ritorno a Santo Spirito, per strada, il com-

pagno non la finiva più di elogiare la bella musica che avevano ascol-
tato insieme. San Camillo l’interruppe: «A me dà più piacere un’altra
musica», esclamò. «Quale?». «A me piace molto di più la musica che
fanno i poveri malati all’ospedale, quando molti insieme mi chiamano
e chiedono: “Padre, datemi da bere! Rifatemi il letto! Riscaldatemi i
piedi!”. È questa la più allegra musica del mondo».

Perché accendere la lampada?



Rob è il tipo di persona
che è sempre di buon
umore, ed ha sempre

qualcosa di positivo da dire.
Quando qualcuno gli chiede
come va, lui risponde: «Se an-
dasse meglio di così, sarei due
persone!». È un ottimista. Se
un collega ha un giorno no,
Rob riesce sempre a fargli ve-
dere il lato positivo della si-
tuazione.

Vederlo mi incuriosiva e
così un giorno gli chiesi: «Io
non capisco; non è possibile

essere ottimisti ogni giorno; come fai?». Rob
mi rispose: «Ogni giorno mi sveglio e mi dico: oggi avrò due possi-
bilità. Posso scegliere di essere di buon umore o posso scegliere di
essere di cattivo umore. E scelgo di essere di buon umore. Quando
qualcosa di brutto mi succede io posso scegliere di essere una vitti-
ma o di imparare da ciò. Ed io scelgo di imparare. Ogni volta che
qualcuno viene da me a lamentarsi per qualcosa, io posso scegliere
di accettare le lamentele, o posso scegliere di aiutarlo a vedere il
lato positivo della vita. Ed io scelgo il lato positivo della vita».

«Ma non è sempre così facile», gli dissi.
«Si, lo è – disse Rob –, la vita è tutta una questione di scelte. Sta

a te scegliere come reagire alle situazioni, sta a te decidere come
lasciare che gli altri influenzino il tuo umore. Tu scegli se essere di
buon umore o di cattivo umore. Alla fine sei tu a decidere come vi-
vere la tua vita».

*   *   *

Dopo quella conversazione ci perdemmo di vista perché io
cambiai lavoro, ma spesso mi ritrovai a pensare alle sue parole,
quando dovevo fare una scelta nella mia vita.

Ho saputo che Rob aveva avuto un brutto incidente sul lavoro;
era caduto da 18 metri d’altezza, e dopo 18 ore di sala opera-
toria fu rilasciato dall’ospedale con una piastra d’acciaio nella
schiena.
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Scelgo 
di essere 
di buon
umore
(una pagina di vita)
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Sono andato a trovarlo e gli ho chiesto come si sentisse: «Se
stessi meglio sarei due persone», mi rispose. «Vuoi vedere le mie
cicatrici?».

«Ma come fai? – gli chiesi –, ad essere così positivo dopo quel-
lo che ti è successo?».

«Mentre stavo cadendo, la prima cosa che mi è venuta in
mente è stata la mia bimba. Poi mentre giacevo per terra, mi 
sono detto che potevo scegliere di vivere o di morire. Ed ho scelto
di vivere».

«Ma non hai mai avuto paura?».
«Sì, quando mi hanno portato in ospedale ed ho visto l’espres-

sione sul viso dei medici e dei dottori, ho avuto paura, perché 
era come se guardassero ad un uomo morto. Poi un’infermiera mi
ha chiesto se avessi allergie, ed io risposi “Sì”. Tutti mi guarda-
rono, ed io urlai: “Sono allergico alla gravità!”. Tutti scoppiarono
a ridere, ed io dissi: “Ed ora operatemi da uomo vivo, non come se
fossi già morto”».

*   *   *

Rob mi ha insegnato che ogni giorno abbiamo la possibilità di
scegliere di vivere la vita pienamente. Quindi è inutile preoccupar-
si sempre per il domani, perché ogni giorno ha i suoi problemi, e
domani penseremo ai problemi di domani. Dopo tutto, oggi è il
domani di cui ti preoccupavi ieri.

E sull’OGGI, e sul DOMANI come sul IERI, c’è, rassicurante, la pre-
senza di un DIO che è PADRE. E accanto la MADRE.

◆

Parla di meno ed ascolta di più; 
soprattutto ascolta chi soffre. 

Va coltivato con molta insistenza questo atteggiamento del-
l’ascolto: siamo troppo in ascolto di noi stessi, delle nostre
necessità, dei nostri gusti, dei nostri punti di vista, ma ben
poco allunghiamo le orecchie e apriamo il cuore per ascol-
tare quanto gli altri dicono, o anche non dicono...
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LOURDES e ARS

Il 9 febbraio 1818, sulla collina di Ars passa un giovane prete, di-
retto ad Ars, ma che ha smarrita la direzione del villaggio. Si ri-
volge ad un contadino. Quegli risponde. Allora l’abate Vianney,

questo è il nome dell’umile viandante, dice al giovane pastore: «Tu
mi hai mostrato la via d’Ars, io ti mostrerò la via del Cielo!».

L’abate Jean Marie Baptiste Vianney si predisponeva alla sua
meravigliosa opera. E non si stancherà più di indicare le vie del-
l’Infinito di Dio.

Quante cose da realizzare! Prima di tutto dovette restituire a
Dio la piccola borgata d’Ars, totalmente indifferente alla Fede. Ci
riuscirà: «Ars non è più Ars», scriverà egli un giorno.

Ancor prima che il Papa Pio XI l’abbia proclamato Patrono dei
Parroci del mondo, egli stesso sarà il “Parroco” del mondo intero.
E non dovrà abbandonare la sua parrocchia per percorrere il
mondo, giacché sarà il mondo stesso che accorrerà a Lui: per quasi
un trentennio, da ottanta a centomila pellegrini saliranno, ogni
anno, ad ondate impetuose, verso la diletta porta di Ars.

Ma... perché su tutte le strade queste folle ferventi? Cosa ven-
gono a fare ad Ars? Esisteranno bene dei
motivi, che sono conosciuti... Ars, piscina
probatica, spirituale, attirava soprattutto le
anime malate, gementi e doloranti.

Le anime abbandonate, le anime mac-
chiate, le anime ferite, le anime inquiete
venivano, accorrevano, si stringevano in-
numerevoli: povera marea palpitante! Esse
venivano a battere, con impeto, al confes-
sionale, per ritrovarsi placate, d’improvvi-
so, nell’infinita Luce di Dio, sotto la mano
del più grande “assolutore” che mai abbia
avuto la storia. Perché, è indubbio, che l’a-
bate Vianney sia stato e resterà nella me-
moria degli uomini, come il più grande
“confessore”.
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E tutto questo accadeva ad Ars, non lungi da Ferney, dove Vol-
taire ebbe ad imprecare sul Sacramento della Penitenza.

Quale risposta quella di Dio!
Ogni sorta di penitenti si presentava, di ogni condizione socia-

le, di ogni animo, di ogni valore intellettuale. E tutto ciò, costituì,
per questo perfetto “clinico di Dio”, una stessa materia vivente alla
quale si attaccò appassionatamente, con l’unico desiderio di ren-
derla a Dio e di fissarla per sempre in Lui.

Così, ciò che non si era mai visto in alcuna parte, in tutta la
Cattolicità, si vide in questa umile parrocchia di Ars.

L’abate Vianney seppe dare il gusto e quasi la “fame” della Con-
fessione! Egli riuscì a far trovare dolce questo pane così amaro alla
bocca degli uomini!

Chanoine Ray

UNA ZELATRICE SENZA TITOLO

Francesca Marchisio, di Vezza d’Alba (CN), alla nostra richiesta
di supplire la defunta Zel. Anna Maria, così rispondeva: «Sono ben
contenta di dare aiuto, di fare qualcosa, di servire almeno in parte al
buon lavoro di mia cognata! Ma non voglio essere chiamata Zelatrice.
Io cerco di impegnarmi, di aiutare... Anna Maria sì, era Zelatrice!».

Bella questa testimonianza nascosta, scoperta per caso! 
Eppure Francesca, che non vuole il “titolo”, cosa è riuscita a fare?

Ha chiamato e animato un gruppo di amiche e assieme distri-
buiscono 40 Bollettini; si sono divise in zone la distribuzione, indu-
striate nella ricerca di chi non conoscevano, accostato persone sole
in casa, portando a tutte una parola di amicizia vera e di fede!

La Madonna benedica Francesca col gruppo: andate avanti con
la forza e la gioia di Maria e col suo Rosario!

Facciamo un invito: ogni Zelatrice/Zelatore ancora “sola/o” si
unisca a un vice o a un gruppo! Più siamo, meglio è a gloria di Dio e
di Maria.

Sr. Milena Zunino (Alassio - SV)
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VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Tre rami:

a) Rosario Vivente: ogni giorno una DECINA , cioè 1 Mistero, 
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) Confraternita del Rosario: ogni settimana un ROSARIO 
INTERO , cioè 15 decine (1).

c) Rosario Perpetuo: ogni mese un’ORA DI  GUARDIA , cioè 
un Rosario intero con le litanie lauretane, in giorno e ora stabilita 
e comunicata al Centro del Rosario.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal 
Centro del Rosario di Varazze.

(1) Ricordiamo che i 5 “Misteri della luce” non fanno parte della struttura essenziale del Rosario, ma sono una 
aggiunta facoltativa, come chiaramente è detto nella “Rosarium Virginis Mariae” («opportuna integrazione... 
lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità», n. 19).

Il Pellegrinaggio interregionale rosariano 

1º Maggio 

alla SANTA SINDONE
Milletrecento Rosarianti di Piemonte e Liguria tra le decine

e decine di migliaia di altri pellegrini dall’Italia e dal mondo. 
Impressionanti fiumane di visitatori silenziosi, raccolti, stupiti.

Le parole, le confidenze reciproche sono venute dopo, sui
pullman, al ritorno nelle proprie case. E in tanti hanno sentito
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quasi un bisogno di esternarle, per farne parte alla vasta cer-
chia dei lettori del nostro Bollettino (1).

Intanto, per tutti, continuerà a risuonare nel cuore la pre-
ghiera: «Signore Gesù, mentre in silenziosa preghiera contem-
plo la santa Sindone il mio cuore si riempie di commozione per-
ché vedo in quel misterioso sacro lino tutti i segni dell’atroce

(1) Ne pubblicheremo stralci sul prossimo numero, insieme alla rela-
zione “ufficiale” di Maria Zapodeanu. Intanto, “a caldo”, una prima 
testimonianza:

«Il nostro Pellegrinaggio della Madonna del Rosario alla S. SINDONE
è stato veramente l’incontro con il CRISTO che ha accettato su di sé 
tutte le sofferenze del mondo. In uguale misura, quel volto segnato dai
dolori, imprimeva forza, sicurezza e serenità al pensiero delle tante 
prove della nostra vita.

Siamo arrivati davanti all’Ostensione recitando con tanta devozione 
il S. Rosario dei Misteri Gloriosi. Sono tornato a casa tanto felice e ringra-
zio Padre Minetti e Fra Alberto che mi hanno permesso di vivere questa
giornata così carica di Fede con la processione alla “Madonna” e con la 
S. Messa solenne, celebrata dal Parroco di S. Maria delle Rose, Padre
Mario Mazzoleni O.P.». Zel. Giancarlo Tione (Trino Vercellese).

L’avvio della processione.
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sofferenza da Te vissuta nella tua Passione, così come è nar -
rata dai Vangeli. ... Quando, insieme con la Vergine Maria, tua
e nostra Madre, adoro Te, Gesù, sofferente ed immolato, com-
prendo con maggior chiarezza che Tu hai preso su di Te i 
dolori e le croci di tutta l'umanità».

Grazie, grazie, Signore Gesù.

In coda per la Sindone.

Il saluto alla Madonna nel tempio di S. Maria delle Rose.
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DOMENICA 27 GIUGNO
a Poirino-La Lunga (TO)

l’annuale incontro con gli

AMICI di SILVIO
PER RICORDARE IL 43º ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

(1º LUGLIO 1967) 

di SILVIO DISSEGNA 

PROGRAMMA

ore 15,00: proiezione sulla vita di SILVIO DISSEGNA
ore 16,00: Santo ROSARIO meditato
ore 17,00: Santa MESSA concelebrata 

La visita alla tomba di SILVIO dalle ore 9,00 alle ore 19,00.

Nota: per ogni informazione rivolgersi (oltre che a Fra Alberto) al Parroco di Poirino-
La Lunga don Lio De Angelis, cell. 333.385.57.81. 

DOMENICA 19 SETTEMBRE

Pellegrinaggio Rosariano interregionale

a TRINO VERCELLESE
PROGRAMMA e INFORMAZIONI al prossimo numero. Ma intanto ci si può
rivolgere a Fra ALBERTO MANGILI O.P. - Convento S. Domenico - via San Do-
menico n. 0 (zero) - 10122 TORINO - Tel. 011.435.77.77 - Cell. 348.545.76.53.
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PROGRAMMA 
SABATO 11 SETTEMBRE: MILA-
NO/ LISBONA. Incontro dei parte-
cipanti presso l’aeroporto di Mila-
no-Malpensa alle ore 12,25: ope-
razioni di imbarco e partenza con
volo di linea TAP per Lisbona.  Arri-
vo alle ore 14,05: visita panorami-
ca della città e proseguimento per
FATIMA. Sistemazione in albergo.
In serata partecipazione alla recita
comunitaria del Rosario e alla pro-
cessione.

DOMENICA 12 SETTEMBRE: FATIMA. Giornata dedicata alla partecipazio-
ne alle funzioni religiose organizzate dai Padri Domenicani: Santa Messa, Via
Crucis. Visita a LOS VALINHOS, dove ai tre Pastorelli apparve l’Angelo della
pace, e ad ALJUSTREL, loro paese natale.

LUNEDÌ 13 SETTEMBRE: FATIMA/SANTIAGO DE
COMPOSTELA. In mattinata partecipazione alla
Santa Messa Internazionale. Nel primo pomeriggio
partenza per SANTIAGO DE COMPOSTELA, dove si
giungerà in serata. Sistemazione in albergo. 

MARTEDÌ 14 SETTEMBRE: SANTIAGO DE COMPO-
STELA. Al mattino visita del centro storico e della
Cattedrale, con partecipazione alla S. Messa “del
Pellegrino”. Nel pomeriggio tempo a disposizione
per visite e preghiere personali, oppure escursione
facoltativa a LA CORUÑA, città della Galizia in
splendida posizione sull’Oceano Atlantico.

MERCOLEDÌ 15 SETTEMBRE: SANTIAGO DE
COMPOSTELA/BRAGA/OPORTO. Prima co-
lazione e partenza per BRAGA: sosta per la 
visita al Santuario del Bon Jesus. Nel pome-
riggio proseguimento per OPORTO, visita
della città e della Cattedrale. Al termine 
sistemazione in albergo.

A FATIMA
e Santiago!
11/16 Settembre 2010

28º Pellegrinaggio del Rosario 
guidato dai Padri Domenicani



Madonna del Rosario N. 4/2010 19

GIOVEDÌ 16 SETTEMBRE: OPORTO/MILANO. Prima colazione, trasferi-
mento in aeroporto. Operazioni di imbarco e partenza alle ore 9,55 per Mi-
lano con volo di linea TAP. Arrivo alle ore 13,30 e proseguimento per Torino.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
Euro 870,00 (supplemento camera singola: Euro 165,00). Sono previste ri-
duzioni per bambini fino a 10 anni non compiuti. 
All’iscrizione versare Euro 170,00, il saldo entro il 15 agosto 2010, con even-
tuale supplemento per servizio pullman Torino/Malpensa/Torino.

DOCUMENTI:
Carta d’identità non scaduta valida per l’Europa, in alternativa passaporto in
regola. I minori di anni 15 devono avere il Certificato d’identità (carta bian-
ca) convalidato dalla Questura. 
Munirsi della Tessera Sanitaria Europea di assicurazione malattia; in man-
canza della quale rivolgersi alla propria A.S.L.

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI:
rivolgersi a FRA ALBERTO MANGILI - Convento San Domenico - Via S. Do-
menico n. 0 (zero) - 10122 Torino - Tel. 011.435.77.77 - Cell. 348.545.76.53.

DALL’11 AL 16 SETTEMBRE L’APPUNTAMENTO A FATIMA

Zelatrici e Zelatori, che facciamo 
per il Pellegrinaggio a FATIMA?... 

Sarebbe bellissimo se quest’anno partecipasse una folta rap-
presentanza di Zelatrici e Zelatori! Ma se questo non è possibile
per voi personalmente, perché non “muoversi” per invogliare
qualche vostro Associato o parente o conoscente?... 

PROVATECI, come atto di amore fattivo verso la Madonna! 
Grazie.

Padre Minetti e Fra Alberto
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POSTA e NOTIZIE

IL «NUESTRO ROSARIO» IN COLOMBIA

«Molto Rev. Padre L., con tanta allegria ho ricevuto i libretti del “Nuestro
Rosario”. Sono contenta perché da tempo li aspettavo. La gente me li chiedo-
no e sentono il bisogno di pregare per la Madonna che tanto li aiutano. Sono
arrivati per la Settimana Santa, così che tanto i libretti del Rosario e quelli
della Misericordia, che mi manda mio fratello Vincenzo, aiutano molto nel
proprio cammino. 

Poi viene pronto il mese di Maggio e la Madonna va volentieri a visitarli
nelle loro famiglie bisognose di conversione.

Il pacco è arrivato bene e questa volta non ho pagato niente per ritirarlo.
Certo l’invio sarà costoso (...). 

Tutti li cercano ed io li accompagno con la preghiera che il Signore 
e la Mamma la Vergine SS. illuminino i cuori delle persone che lo leggono e
vivino.

Lo penso tanto e sempre pieno di lavoro, bene di salute come grazia di
Dio. Vincenzo me ne parla sovente e dice che continua come ha fatto sempre.
Lo accompagno con la preghiera si-
cura che il Signore lo benedice.

Con la sua benedizione il mio ri-
cordo con tanta speranza di bene in
Gesù e Maria». 

Suor Guglielmina Lano

*   *   *

NOTA � «NUESTRO ROSARIO» è l’e-
dizione in lingua spagnola del libretto «IL
NOSTRO ROSARIO», preceduto dall’edi-
zione inglese «OUR ROSARY» e romena
«ROZARIUL NOSTRU». Sono stampe of-
ferte in omaggio all’estero per promuove-
re con semplicità e ardente amore la de-
vozione alla Madonna e al suo Rosario. 

Occasione data, rinnovo il riconoscen-
te grazie al mio defunto fratello don Gian-
nino e a quelle Zelatrici e Associati che
hanno sostenuto questa iniziativa del Cen-
tro del Rosario con i loro contributi. La no-
stra Madre sa come compensare.

(p.L.M.)
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SOLO IL ROSARIO FA BRECCIA

«Ho un amico con il quale amo recarmi in giro per l’Italia a vedere splen-
dide mostre d’arte. Davanti alle Madonne del Bellini, del Cima da Coneglia-
no, di Jacopo Bassano, per esempio, non si può non pregare ed ammirare la
bellezza dei personaggi sacri, della luce quasi divina e dei colori splendenti. 

Questo mio amico purtroppo non è osservante ed è abbastanza critico
verso la Chiesa gerarchica, direi che ha un linguaggio “protestante”. Eppure
gli invidio il suo senso di giustizia, la carità verso i deboli. A volta mi accom-
pagna a visitare i Club Serra (Associazione ecclesiale laica che si prende cura
delle vocazioni); prima della cena normalmente si assiste alla Messa o viene
recitato il Rosario. All’inizio ironizza sulle pratiche di pietà, fa battute ma non
si allontana, vi partecipa forse un po’ controvoglia. Penso lo faccia in nome
dell’amicizia e del rispetto che ha nei miei confronti. 

L’ho potuto osservare mentre recitava il Rosario con i miei amici serrani.
Mi veniva da sorridere sotto i miei baffi e pensavo: “Solo la Madonna lo 
sta portando a Gesù; solo Lei gli farà cadere tutti i preconcetti e le barriere
che pone di fronte a sé... Lo ama come un figlio carissimo”. E poi Maria ha
un’arma in più: davanti ai quadri gli farà scoprire la Bellezza – Cristo – che
gli riempirà gli occhi quasi senza accorgersene. Ho compreso alla fine che
devo girare l’Italia con lui».

Giorgio Bregolin (Diano M.)

Da ZEME (PV): TRE GIORNI INTENSI NELL’ANNO SACERDOTALE

«Come ormai consuetudine per la parrocchia di Zeme, anche quest’anno
abbiamo avuto l’onore di scoprire l’amore di Dio attraverso le splendide pa-
role del Padre domenicano promotore del Santo Rosario.

Essendo l’Anno Sacerdotale, i suoi insegnamenti si sono fermati innanzi-
tutto su queste straordinarie persone che ci guidano nel nostro cammino di
fede, persone semplici e fragili come siamo noi, che hanno bisogno di tutto 
il nostro sostegno morale, per ciò il padre ci ha invitato a pregare costante-
mente per la loro santificazione.

Il nostro cammino spirituale è iniziato venerdì 12 marzo con la recita del
Santo Rosario e la celebrazione della Santa Messa e continuato in serata con il
pio esercizio della Via Crucis. Il sabato, invece, è stato dedicato alla purifica-
zione delle nostre anime per mezzo del sacramento della Riconciliazione, in
mattinata, mentre nel pomeriggio padre Minetti ha portato parole di confor-
to agli ammalati; la giornata si è conclusa con la recita del Santo Rosario e la
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Celebrazione Eucaristica prima in parrocchia e poi presso la chiesa della
Marza.

Ovviamente per rinfrancare le anime non basta la preghiera, ma è anche
necessaria la condivisione e la letizia, per questo la sera diversi parrocchiani
hanno voluto riunirsi nell’agape fraterna organizzata presso l’oratorio. 

Questo intenso momento quaresimale ha avuto termine la domenica con
la celebrazione delle Sante Messe, quella del mattino animata dai ragazzi del
catechismo e allietata dalla Corale, e quella della sera preceduta dall’Adora-
zione Eucaristica.

Come sempre la presenza nella nostra comunità del promotore del Santo
Rosario ci riempie il cuore di gioia e ci sprona a recitare sempre con più de-
vozione la preghiera tanto cara a Maria, amatissima Madre di Gesù, e ci spin-
ge a trovare Dio nei piccoli gesti di ogni giorno e a sostenerci vicendevol-
mente nel difficile cammino della vita.

Quest’anno, in particolare, le nostre preghiere vogliamo rivolgerle a Dio a
sostegno del nostro Papa Benedetto, del nostro Vescovo Claudio, del caro
Padre Lorenzo Minetti, del nostro Parroco don Vladimir, e di tutti i preti a noi
cari ed anche a quelli che non conosciamo ma che sostengono instancabil-
mente la fede di tutta la Chiesa».

Zell. Gianna, Giuseppina e Valentina

(da “L’Araldo Lomellino”, 19-III-2010)
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LETTERE E COMUNICAZIONI VARIE al P. Promotore, 
a Sr. Milena e al Rag. G.B. Bassafontana

– Dalla ROMANIA-Oradea, Daniela Radoi (filo diretto col Centro del Rosario
da molti anni, per l’apostolato mariano con le ripetute ristampe del 
“ROZARIUL NOSTRU” e materiale vario). 

– Dall’ALBANIA-Shkoder, Padre Simon Jubani (l’indomito confessore della
Fede al tempo della persecuzione comunista).

– Da Cantavenna (AL), don Giuseppe Rambaldi (sì, col vicendevole memento
nella S. Messa!).

– Da Torre Pellice (TO), Paolo e Giuseppina Taverna-Garino (davvero sempre
splendide le vostre artistiche foto-cartoline!).

– Da Imperia, Zel. Lina Damonte (la mia preghiera alla Madonna e a Silvio
Dissegna gliela assicuro, cara Lina. E grazie ancora per i due doni alla 
Madonna).

– Da Firenze, Madre Ambrosina Tesi e Suore Domenicane dello Spirito Santo (col-
tivo il desiderio dell’arrivederci, con nostalgia...).

– Da Vinadio (CN), Maurizio Ricca e famiglia (arrivederci sulle nostre mon -
tagne!...).

– Da Villastellone (TO), Zel. Maria Lerda con tutta la famiglia (uniti, i misteri
dolorosi si vivono meglio e con più merito: coraggio...).

– Da Foglizzo (TO), Zel. Maddalena Chiantalassa (ce li scambiamo a vicenda
questi importanti auguri!). 

– Da Cuneo, Zel. Teresina e Carlo Peano-Tarditi (quanta gratitudine vi deve 
il Centro del Rosario per il vostro apostolato! Quanto merito dalla vostra 
costante e sempre pronta disponibilità!).

– Da Cengio (SV), la Zel. Ivana Nardoni con la figlia Anita (un peana in prosa
poetica inneggiante al nostro Bollettino: grazie, magnanima Ivana!).

– Dalla FRANCIA-Roquebrune Cap Martin, M.me Rosette Bousquel (da tanti
anni fedele e generosa lettrice del nostro Bollettino).

– E da tante altre località: Zelatrici, Zelatori, Associati del Rosario, Lettori del
Bollettino: v. al prossimo numero.

E, per intanto, grazie, grazie a tutti!

Sul Pellegrinaggio italiano del Rosario a LOURDES dal 4 al 10 luglio:
relazione e testimonianze al prossimo numero.
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Attenzione!!!  Attenzione!!!
SCRIVETE sempre CHIARO e INTERO il vostro NOME e INDI-

RIZZO, completo di NUMERO CIVICO e CODICE DI AVVIAMENTO 

POSTALE; così pure i nominativi dei nuovi Associati e dei Defunti.

Nel corso dello scorso anno 2009, Poste Italiane ha assegnato

nuovi Codici di Avviamento Postale a numerose città: vi preghiamo

di verificare la correttezza del CAP che compare sull’etichetta del 

Bollettino e comunicarci tempestivamente ogni variazione, al fine di 

evitare che Bollettini con indirizzi incom pleti e CAP errati vengano rinviati

al mittente o buttati via. 

Soprattutto ora, alla luce dei nuovi sostanziosi aumenti decretati

da Poste Italiane per le spedizioni in abbonamento postale (v. pag. 
4ª di cop.), rinnoviamo il nostro appello alle Zelatrici, agli Zelatori e ai

Lettori: aiutateci  ad evi tare sprechi!
GRAZIE!

P.L.M. e l’Équipe del Centro del Rosario

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI
La VERGINE DELLA RICONOSCENZA accolga il nostro grazie implorante per voi 
Zelatrici e Zelatori, Rosarianti e Lettori. 

P. Minetti con Fra Alberto, Suor Milena e Rag. G.B. Bassafontana

Da CAMPOLIGURE (GE): «Grazie dei Bollettini che arrivano sempre pun-
tuali e interessanti. Spero al più presto di poter mandare il nome di qualche
nuova Associata». Zel. Elia Oliveri con la sorella vice-Zel. Francesca.

Da SANT’OLCESE (GE): «Grazie di tutti gli edificanti argomenti del vo-
stro bellissimo giornalino». Battistina Carrossino.

Da CARAGLIO (CN): «Il Bollettino “Madonna del Rosario” è sempre
bello, ricco, gradito e utile per ricordare gli impegni degli Associati». Dionella
Demaria-Rovere.

Da POIRINO (TO): «Con tanta gioia leggo sempre il suo meraviglioso
giornalino, sempre più bello e più utile alle famiglie. Grazie, carissimo Pa-
dre, il Signore la conservi a lungo nella sua tanto cara missione». Ottavio e 
Gabriella Dissegna.

Da CASTELLINALDO (CN): «La ringrazio per il mitico e forte Bollet-
tino che per le vie sante della nostra Madre Maria è sempre più bello e molto
atteso. Grazie di cuore e continuate sempre sotto la protezione della Ma -
donna». Zel. Rosina Bordino Proglio.
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GRAZIE
alle ZELATRICI e ZELATORI

a) che coinvolgono Vice-Zell. e anche singoli Associati nella 
divulgazione del S. Rosario e nella distribuzione del Bollettino;

b) che non soltanto distribuiscono il Bollettino ai propri Associati,
ma in più provvedono a recapitare personalmente i pacchi ad
altre Zelatrici (1);

c) che quando devono rinunciare (per motivi di salute o di età o
per altri impedimenti) si premurano di trovare chi li sosti tuisca
provvisoriamente o definitivamente, per non lasciar morire il
Gruppo dei Rosarianti...

(1) E ciò nell’ambito del proprio domicilio, come, per esempio, Salvatrice
Avanzato a Fossano, il Comm. Alberto Marinetto a San Damiano d’Asti, Ales-
sandro Boschi a La Spezia, Maria Lavezzari a Diano Marina, G. Carlo Bosco
a Poirino e Pralormo. E così pure nei dintorni, per esempio Gianni Parodi, con
la collaborazione della moglie Carla e dei figli Davide e Chiara, da Savignone
(GE) a Busalla, Ronco Scrivia, Isola del Cantone; Teresina Peano Tarditi col ma-
rito vice-Zel. Carlo, da Cuneo a una vasta zona della provincia: Madonna del-
l’Olmo, Bernezzo, Gaiola, Vinadio, Borgo San Dalmazzo, Robilante, Vernante,
Morra Villar San Costanzo, Passatore, Roata Rossi, Ronchi, S. Pietro del Gallo,
Vignolo, Caraglio...; G. Carlo Tione da Trino Vercellese a Casale, Vercelli, Care-
sana, Motta dei Conti, Pezzana, Asigliano, Costanzana....

GRAZIE, POSTINI DELLA MADONNA! SIETE GRANDI!

Il P. Promotore 
e l’Équipe del Centro del Rosario

«Veni Sancte Spiritus, veni per Mariam».
(Invocazione che don Giussani ripeteva e faceva ripetere in tutti gli incontri)
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NUOVE ZELATRICI e ZELATORI

A BUSALLA (GE), dalla Zel. Maria
Teresa Rossi: Fiorenza Grassetti.

A ROBILANTE (CN), dalla Zel.
Claudia Giuliano: Graziella Di Sil-
vestri.

A VICOLUNGO (NO), dalle Zell.
Eugenia Giardino e Angela Scalvi-
no: Anna Canna, Giuseppina Corona.

A FOSSANO (CN), dalla Zel. Mar-
gherita Giraudo: Assunta Manassero
ved. Marchese. 

• Dalla Zel. Patrizia Merlo: Gio-
vanna Pellegrino Bergese.

A LA SPEZIA, dalla Zel. Anna Pe-
rinati: Maria Branzina.

A DRUENTO (TO), dalla Zel. Ma -
ria Padalino: Rosa Filia.

A FOGLIZZO (TO), dalla Zel.
Mad  dalena Chiantalassa: Michelan-
gelo Petrillo, Giuseppina Actis Gros-
so, Giuseppina Bertolino Novarina,
Anna Reano, Domenica Galetta.

A ROSSIGLIONE (GE), dalla Zel.
Angela Ravera: Nicoletta Mulas.

A POLONGHERA (CN), Caterina Vignolo Tivano.

A FUBINE (AL), dalla Zel. Silvia
Save: Paola Buzio, Gianna Caroscio,
Giampiera Montafia.

Ad ASIGLIANO (VC), dalla Zel.
Antonella Roione col figlio vice-Zel
G. Piero (che aiuta anche lo Zel. G.
Carlo di Trino nell’attività rosariana
della zona: bravo, G. Piero!): geom.
Calogero Bongiovanni, ins. Anna
Degrandi, Mario Sala, Michele Marti,
Carla Gozzi, Roberto Cotella, Mar-
gherita Ferraris.

A S. MAURIZIO CANAVESE (TO),
dalla Zel. Teresina Cusin: Maria Te-
resa Scianda, Samantha Mana.

A CHIAVARI (GE), dalla Zel. Ra-
chele Canepa: Sr. Enrica Gatti, Lau-
retta Castellini, Pasquali Autieri, M.
Teresa Autieri, Maria Cecconi.

Ad AOSTA, dalla Zel. Rosina Ce-
lesia: Daniela Rosset, Piera Albertin,
Elda Berrel, Liliana Caironi.

A CASTELLINALDO (CN), dalla
Zel. Rosina Bordino Proglio: Valeria
Costa.

NUOVI ASSOCIATI

«La gloriosa Vergine Maria preserva dal 
peccato coloro che operano per Lei, e ricom-
pensa abbondantemente coloro che tessono 
le sue lodi». Beato Giacomo da Varazze O.P.
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Non dimenticate! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zelatrici e 
Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Dome nicani di 
Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Aosta. La celebra zione 
avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ventiquattro Messe per voi, care
Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

SACERDOTI E RELIGIOSI/E
A Bergamo: Fra Pio Cortese O.P. (v.

pag. 28). A Varazze (SV): P. Giorgio
Caloyera O.P. (v. prossimo numero). 
A Villeneuve (AO): il Parroco don
Lino Capuzzo (1). A Milano: P. Ventu-
rino Alce O.P. (v. prossimo numero). 

ZELATRICI
A La Spezia: Lia Scandellari (2).

ASSOCIATI
A Savignone (GE): Emma Tama-

gno (3), Zita Garré. A Vicolungo
(NO): Giannina Deagostino, Giusep-
pina Pastore. A Fossano (CN): Fran-
cesco Testa (fratello di un sacerdote
salesiano), Maria Bossolasco ved. Mi-
lano, Lucia Sola, Maria Biga, Lucia
Fruttero Uragano. A Druento (TO):
Anna Serafino. A Foglizzo (TO):
Agnese Fenoglietto, Piera Basiletti
Bernardi, Angiolina Zanolo Dotto. A
Genova-S. Bernardino: Maria Ange-

la Testino, Elva Beccali. A Chiavari
(GE): Alessandra Ghiozzi («...di
profonda fede e di tanta preghiera» -
Zel. Rachele Canepa). A Villafranca
(AT): Antonio Molino, marito della
benemerita Zel. Maria Marocco Moli-
no. A S. Pietro del Gallo (CN): Anna
Salvagno («Sempre presente agli in-
contri, disponibile, devota del Rosa-
rio, buona e allegra» - Zel. Teresina
Rosso e vice-Zel. Iolanda). A Campo
Ligure (GE): Antonietta Oliveri («La
sua vita è passata tra lavoro e tanta
preghiera» - Zell. Elia e Francesca
Elia). A Rossiglione (GE): Franca Mi-
netti, Maria Pizzorni, Paola Martini.
A Diano Marina (IM): Andrea Can-
nonero («Ex Zelatore, impegnato e
attento alla diffusione del S. Rosario»
- Zel. Maria Lavezzari). A S. Damiano
d’Asti: Antonio Canta («È iscritto al
Rosario con tutta la famiglia da
molto tempo!» - Zel. Felicina Monti-
cone). A Vinadio (CN): Pierina De-
gioanni (4).

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) «Comunico con rammarico il decesso del Parroco di Villeneuve, iscritto lo scorso

settembre alla Confraternita del Rosario con tanto entusiasmo per coinvolgere i parroc-

chiani in particolare i bambini per la Decina. Era un sacerdote ancora giovane, ma pur-

troppo colpito da un brutto male che lo ha stroncato e bloccato tutte le iniziative. Sono con-

vinta che dal cielo aiuterà tutti, cominciando dai parrocchiani. Qui tutti gli volevano bene,

senza limiti di età. Non sarà facile dimenticare don Lino Capuzzo». Zel. Rosina Celesia.
(2) «Oltre che Zelatrice del Rosario, la nostra Lia faceva parte da molti anni del Lai-

cato Domenicano, partecipava sempre ai nostri incontri e all’Ora di Guardia che faceva-

mo ogni primo sabato del mese». Zel. Anna Perinati.
(3) Mamma del dottore, molto amica della Zel. Pina Pietra Parodi, «... ci teneva tanto

al giornalino Madonna del Rosario».

(4) Una persona cara a tutti per la sua bontà, il carattere aperto e cordiale, la Fede sem-

plice e generosa. p.L.M.



28 Madonna del Rosario N. 4/2010

Fra PIO OSCAR CORTESE (α 3-XII-1924 - ω 3-III-2010)

Oscar, primogenito di sei figli, era nato ad Albignasego (Padova) il 3 dicembre 1924
da papà Gerolamo e mamma Dina Gasparini. Quando Oscar aveva quattro anni e la prima
sorellina appena tre mesi, papà Gerolamo – che era un ottimo falegname – a causa della
scarsità di lavoro decise di tentare la fortuna in America come molti italiani in quell’epo-
ca. Dopo qualche anno rientrò in Italia e da allora si succedettero, sempre per causa di
lavoro, vari trasferimenti: da Bevilacqua Boschi a Chievo, di nuovo a Bevilacqua, poi a Pa-
dova, a Trieste, e finalmente a La Spezia.

Fin da piccolo Oscar ha iniziato a lavorare. Infatti nei suoi ricordi ho trovato questo
scritto: «La famiglia era sempre in difficoltà economiche, per cui, subito dopo aver termi-
nato la scuola a 10 anni e mezzo, i miei genitori mi cercarono un’occupazione. Quanti ge-
neri di lavoro ho praticato come garzone! Ho confezionato cordoncini di cuoio per scarpe
militari, ho fatto il macellaio, il droghiere, il calzolaio, il merciaio, il cappellaio, il falegna-
me, il fattorino, il manovale, il carpentiere, il tornitore, e, per ultimo, a 21 anni, il suona-
tore in un’orchestra jazz. Suonavo il saxofono e la fisarmonica».

Dopo le vicissitudini della guerra, nel 1946, durante la predicazione delle “Missioni”
conobbe i due predicatori, P. Enrico Paravagna e P. Luigi Cattoretti. Da quel momento ini-
ziarono i colloqui settimanali con P. Paravagna che portarono Oscar ad entrare nel con-
vento di Chieri nel 1950 dove vestì l’abito domenicano il 15 novembre come Fratello coo-
peratore e ricevette il nome di fra Pio. Alla vigilia della vestizione il P. Maestro lo chiamò.
Ecco come racconta quel momento: «Il Padre Maestro mi convocò nella sua cella per
dirmi che la mamma non poteva venire a gioire con me perché da due giorni aveva dato
alla luce Roberto, l’ultimo dei miei fratelli. Questa grande sorpresa mi fece pensare:
Mamma ha offerto un figlio a Dio e Dio gliene ha dato un altro!».

Sempre a Chieri, il 10 dicembre 1951, emise la prima professione religiosa per tre
anni. Nel 1955, quando il Priore provinciale chiese la disponibilità di alcuni religiosi per
andare nella missione in Bolivia, fra Pio si offrì subito volontario, ma l’obbedienza lo fece
restare in Italia. Fra Pio ha svolto la sua opera di religioso domenicano in vari conventi:
oltre a Chieri, è stato a Carmagnola (TO), Torino, Varazze (SV), Trino Vercellese (VC), Tag-
gia (IM), Vercelli e finalmente, dal 1º settembre 1997, a Bergamo.

Una sua passione fu sempre la musica. Era un autodidatta. Aveva iniziato con la fi-
sarmonica per passare poi al saxofono e, da frate, all’organo. Componeva e cantava inni
sacri. A Racconigi prima, poi a Carmagnola e a Trino Vercellese, aveva formato delle Scho-
lae Cantorum polifoniche che dirigeva personalmente. Pregare però era la sua vera pas-
sione: aveva sempre in mano la corona del Rosario. Ma era anche attento ad ascoltare i
problemi della gente; era sempre disponibile e sempre aveva una parola di conforto per
le numerose persone che lo cercavano.

Negli ultimi tre anni è iniziato il lento declino: pur non rilevando alcuna patologia si-
gnificativa nel suo fisico, incontrava difficoltà nell’alimentarsi e si sentiva sempre stanco.
Dimesso dall’ospedale dopo una decina di giorni di degenza, aveva ripreso un “colorito”
migliore ma la “spossatezza” non lo abbandonava. E così verso le 7,30 di mercoledì 3
marzo 2010, all’età di 85 anni, il Signore l’ha chiamato a sé.

Il 26 febbraio, all’ospedale, aveva scritto nell’ultimo suo quaderno dove annotava
pensieri spirituali: «Dopo il passaggio in questa valle tenebrosa del dolore, attendo, mio
Signore, la gioia della luce del tuo grande Amore, della tua bontà e misericordia infinita!».
E questo è quanto anche noi chiediamo al Signore per il nostro fra Pio.

P. Mario Marini O.P.
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R.V.:
Rosario Vivente:
ogni giorno 
la tua decina!
(Mistero, 
Padre Nostro, 
10 Ave Maria, 
Gloria al Padre).

INCONTRO CON I PARTECIPANTI 

AI CAMPIONATI DI NUOTO

Siate campioni 
nello sport e nella vita

Cari amici, ho accolto con vivo compiacimento
il vostro invito ad incontrarvi, in occasione

dei Campionati mondiali di nuoto. 

Quando non si rifiuta la fatica

Il mio saluto più affettuoso è specialmente per
voi, cari atleti di diverse nazionalità, che ne siete i
protagonisti. Con le vostre gare offrite al mondo un
avvincente spettacolo di disciplina e di umanità,
di bellezza artistica e di tenace volontà. Mostrate a
quali traguardi può condurre la vitalità della gio-
vinezza, quando non si rifiuta la fatica di duri al-
lenamenti e si accettano volentieri non pochi sa-
crifici e privazioni. Tutto questo costituisce anche
per i vostri coetanei un’importante lezione di vita.

Lo sport, praticato con passione e vigile senso
etico, specialmente per la gioventù, diventa pale-
stra di sano agonismo e di perfezionamento fisico,
scuola di formazione ai valori umani e spirituali,
mezzo privilegiato di crescita personale e di con-
tatto con la società. 
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Ringraziare il Signore!

Assistendo a questi Mondiali di nuoto ed ammirando i risulta-
ti conseguiti, non è difficile rendersi conto di quanta potenzialità
Iddio abbia dotato il corpo umano, e quali interessanti obbiettivi
di perfezione esso possa raggiungere. Il pensiero va allora allo stu-
pore del salmista che, contemplando l’universo, canta la gloria di
Dio e la grandezza dell’essere umano. «Quando vedo i tuoi cieli –
leggiamo nel Salmo 8 –, opere delle tue dita, la luna e le stelle che
tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il 
figlio dell’uomo, perché te ne curi? Davvero l’hai fatto poco meno
degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato» (vv. 4-5). Come
allora non ringraziare il Signore per aver dotato il corpo del-
l’uomo di tanta perfezione; per averlo arricchito di una bellezza 
e di un’armonia che si possono esprimere in tanti modi!

Lo sport, mezzo non fine a se stesso

Le discipline sportive, ognuna con modalità diverse, ci aiu-
tano ad apprezzare questo dono che Iddio ci ha fatto. La Chiesa
segue e si prende cura dello sport, praticato non come un fine a
se stesso, ma come un mezzo, come strumento prezioso per la
formazione perfetta ed equilibrata di tutta la persona.

Voi, cari atleti, siete modelli per i vostri coetanei, ed il vostro
esempio può essere per loro determinante nel costruire positi-
vamente il loro avvenire. Siate allora campioni nello sport e
nella vita! 

*   *   *
– Nel saluto particolare agli atleti italiani: Vi auguro di “nuotare”

verso sempre più impareggiabili ideali. Vi assicuro un ricordo nella
preghiera e invoco su di voi, sulle vostre famiglie e su tutti i vostri cari,
per intercessione della Beata Vergine Maria, la Benedizione divina.

BENEDETTO XVI (1º-VIII-2009)

«Io sono soltanto un piccolo filo: 
la corrente è DIO». B. Madre Teresa di Calcutta.
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Ecco il programma del grande at-
teso evento: il solenne rito della
Beatificazione avrà luogo a

ROMA sabato 25 settembre alle ore
16 nel Santuario “Madonna del Divi-
no Amore”, presieduto da S.E. Mons.
Angelo Amato, Prefetto della Congre-
gazione delle Cause dei Santi.

Domenica 26 settembre: Santa
Messa di ringraziamento nella Basi-
lica di S. Paolo fuori le Mura, alle
ore 10,30, presieduta dal Card. Tar-
cisio Bertone, Segretario di Stato.

Nell’Aula Paolo VI, alle ore
20,30, i giovani animeranno un in-
contro di festa.

*   *   *

CHIARA BADANO nasce a Sas-
sello, in provincia di Savona, il 29 ot-
tobre 1971. Educata ad amare
Gesù, fin da piccola si mette a servi-
zio dagli “ultimi”. Sogna di andare in
Africa come medico e fin dall’asilo
invia i suoi risparmi ai bimbi poveri.

Chiara è una ragazzina bella, intelligente e coraggiosa, allegra e spor-
tiva. Ha tanti amici. Aderisce al Movimento dei Focolari e vive la spiritua-
lità di “Dio Amore”. La Messa quotidiana e la devozione alla Madonna del
Rosario l’aiutano a dire «sempre sì» alla volontà di Dio.

Si iscrive al liceo classico, ma a diciassette anni all’improvviso una
grave malattia dà inizio al suo calvario. Rimane paralizzata, ma non perde
la pace e il sorriso. Decide di «stare al gioco di Dio» e offre ogni giorno la
sua sofferenza a Gesù: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io». Continua a
regalare affetto, forza e speranza e per tutti diventa “Chiara Luce”.

Chiara si fida di Dio e si prepara con gioia ad andare in Paradiso:
dovrà essere una festa. Ringrazia e saluta tutti. Un bacio al suoi amici e
una carezza alla mamma: «Ciao, sii felice, io lo sono!». L’ultimo suo dono:
le cornee per il trapianto.

Parte per il Cielo il 7 ottobre 1990, a 19 anni non ancora compiuti. 
È la festa della Madonna del Rosario.

Sabato 25 settembre:

CHIARA BADANO
Beata!
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Ogni giorno, alle 12, Jim entrava in chiesa, per non più di
due minuti, poi usciva. Il sacrestano era molto curioso e
un giorno fermò Jim e gli domandò: «Perché vieni qui

ogni giorno?». «Vengo per pregare». «Impossibile! Quale preghie-
ra puoi dire in due minuti?». «Sono un vecchio ignorante, prego
Dio a mio modo». «Ma che cosa dici?». «Dico: Gesù, eccomi, sono
Jim. E me ne vado».

Passano gli anni, Jim, sempre più vecchio, malato, entra in
ospedale, nel reparto dei poveri. 

In seguito, sembra che Jim stia per morire, il prete e la reli-
giosa infermiera stanno vicino al suo letto! «Jim, dicci: perché,
da quando sei entrato in questo reparto, tutto è cambiato in
meglio, la gente è diventata più contenta, felice e amichevole?». 

«Non lo so. Quando posso camminare, giro di qua e di là, vi-
sitando tutti, li saluto, chiacchiero un po’; quando sono a letto,
chiamo tutti, li faccio ridere tutti, li rendo tutti felici. Con Jim, sono
sempre felici».

«Ma tu, perché sei felice». «Voi, quando riceve-
te una visita ogni giorno, non siete felici?». «Certo.
Ma chi viene a visitarti? Non abbiamo mai visto
nessuno». «Quando sono entrato in questo repar-
to vi ho chiesto due sedie: una per voi, una 
riservata per il mio ospite, non vedete?». «Chi
è il tuo ospite?». «È Gesù. Prima an-
davo in chiesa a visitarlo, adesso 
non posso più; allora, alle 12, Gesù
viene». «E che cosa ti dice Gesù?».
«Dice: “Jim, eccomi, sono Gesù!”».

Prima di morire, lo vediamo sor-
ridere e fare un gesto con la mano
verso la sedia vicina al suo letto, in-
vitando qualcuno a sedere. Sorride
di nuovo e chiude gli occhi.

Francesco Saverio Van Thuan

La storia del vecchio Jim
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CHE BELLE CORSE! – I giornali romani avevano riferito il caso di una
povera ragazza, la quale aveva rinunciato a sposarsi e a ogni divertimento per
poter assistere suo fratello Matteo, che era rimasto vittima di un incidente sul
lavoro e non poteva più muovere né gli arti superiori, né quelli inferiori: lei 
lo portava sulla schiena di qui e di là, lo vestiva, l’imboccava, tutti i santi 
giorni, sempre serena e contenta. Paolo VI la volle a pranzo in Vaticano con
il fratello. Durante il pranzo, la brava ragazza chiese al Papa: «Ma è proprio
vero che nell’al di là Matteo potrà saltare e camminare?». «Sì, certo – rispo-
se Papa Montini – e tutti faremo una bella corsa, senza stancarci mai». «Hai
sentito, Matteo? Una corsa in Paradiso!», esclamò la sorella felice.

VENERDÌ 6 AGOSTO

4º MISTERO DELLA LUCE

GESÙ 
è trasfigurato
sul Monte Tabor
LEGGI nel Vangelo di S. Luca: «Gesù prese con sé Pietro, Giovanni 

e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante...
Venne una nube e li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì 
una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”»
(Lc 9,28-29.34-35).

PENSA al Paradiso: saremo trasfigurati nella felicità eterna con la
Madonna, gli Angeli e i Santi!

IMPEGNATI ad ascoltare Gesù che ti parla nel Vangelo, nella Con-
fessione, nell’Eucaristia...

NOTA/APPELLO: Catechisti/e, mamme, zelatrici... vi prego: utilizzate questi spunti

per insegnare e recitare INSIEME la decina. Questo è apostolato efficace e amore con-

creto verso la Madonna! Grazie. P. Min.
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Hanno 
trovato 

in SILVIO
un nuovo
amico!

Le due prime classi dell’Istituto “Card. Cagliero” dei Salesiani di Ivrea hanno
sostato a La Lunga per il ritiro di inizio di anno scolastico. E SILVIO è stato per
tutti una rivelazione, come provano le loro spontanee testimonianze. Eccone
alcune:

◆ «Silvio stava molto volentieri con Gesù e chiedeva sovente alla
mamma di riceverlo nell’Eucaristia. I suoi genitori mi hanno fatto tanta 
tenerezza». Vittoria

◆ «Giocava con gli amici, e se qualcuno cadeva o si faceva male 
interrompeva il gioco e andava ad aiutarlo». Filippo

◆ «Mi ha riempito di tristezza la foto di Silvio, mentre sta perdendo i
capelli. E mi ha colpito molto quando ho sentito che a volte preferiva 
essere lasciato solo per parlare con Gesù». Erik

◆ «Vincer figurine al gioco e poi restituirle: lo poteva fare solo lui! 
Mi è sembrato impossibile conoscere i genitori di una persona che presto
diventerà ...santo!». Gabriele

◆ «Silvio pregava sempre così ogni sera: “Io  sarò  felice quando sarò
in Paradiso”». Nicoletta

◆ «Lo possiamo proprio prendere come modello». Diego

◆ «La maestra ci ha detto che erano sempre contenti quelli che sta-
vano accanto a lui...». Davide

◆ «Silvio ringraziava sempre, anche per la minima cosa. In classe 
voleva aiutare i compagni e, quando si alzava per chiedere qualcosa alla
maestra, lo faceva silenziosamente, per non disturbare gli altri». Mattia
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◆ «Era tifoso juventino... come me!». Fabio

◆ «Quando aveva finito i compiti, chiedeva alla maestra se poteva
aiutare qualcuno in difficoltà». Simone

◆ «Mi ha impressionato molto Silvio: la sua vita e le sue opere cristia-
ne. Silvio è un ragazzo da copiare, non come quelli che vanno con per-
sone “alla moda” e che non sanno neanche dove vivono. Silvio lo nomino
anche alla sera, quando faccio la mia preghiera personale». Susanna

◆ «Giocava con tutti; e non sempre con gli stessi». Luca

◆ «Durante la sua malattia pregava sempre e non si arrendeva mai».
Marco 

◆ «La sua conoscenza è stata per me elettrizzante!». Trim

◆ «Sopportava la sua terribile malattia e non si faceva vedere triste,
tanto che riusciva persino a dare forza alla sua mamma. Quando ho cono-
sciuto la maestra e i genitori di Silvio ero agitatissima per l’emozione».
Martina

◆ «Era un bambino che voleva veramente molto bene al Signore. Mi
ha colpita la sua forza nel combattere la malattia... E che dire di questa
frase: “C’è un posto anche per me in Paradiso”? Mi aiuta a credere di più
in Dio, perché mi trasmette la sua passione». Alexandra

❏

Le facezie del Pievano Arlotto

San Filippo Neri fu ripreso un giorno dal suo amico, frate
Zanobi, perché leggendo “Le facezie del Pievano Arlotto”, 
rideva saporitamente.

Gli disse frate Zanobi: — Non deve ridere così un sacer-
dote del Signore!

Ribatté Filippo Neri: — Caro Zanobi, il Signore è buono.
Perché non dovrebbe essere contento di vedere i suoi figli ri-
dere? È la tristezza che ci fa chinare il capo e non ci per-
mette di guardare al cielo.

❖
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Globo... per caso?...
Kircher era un astronomo: e aveva un amico che dubitava 

dell’esistenza di Dio. Un giorno collocò sul tavolo un globo del
cielo. Arrivò l’amico, osservò il globo e domandò se era suo. 
Rispose l’astronomo: — No! Il globo non ha un proprietario.
Deve essere arrivato nella mia stanza per caso, perché non 
saprei spiegare in altro modo la sua presenza qui.

— Scherzi, o mi prendi in giro?
— No, ma ascolta! Tu trovi assurdo ammettere che il caso

abbia portato qui questo piccolo globo; come fai allora a dire che
il caso sia l’autore del grande e magnifico globo che noi 
abitiamo?

UGANDA cristiana e mariana

Bambini in preghiera 
in una chiesa di Gulu. 

(30Giorni, n. 12/2008, pag. 25)



RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!

Madonna del Rosario N. 4/2010

PER ENTRARE IN CIELO

Un ricco signore muore e arriva
alle soglie del paradiso; è sera, già
buio, e cerca a tentoni l’ingresso.
Inutilmente. Ad un tratto ode dal-
l’interno delle voci.

— Ehi, là dentro! – grida –, per
dove si entra?

— Come, non lo sa? Per la cruna
di un ago...

LA CHIAVE

Un ubriaco torna a casa all’una di
notte; tira fuori un arnese e lo caccia
nella serratura. Ma questa non apre.
Chiama un vigile: — Per favore, vuol
provare lei?

Il vigile guarda l’arnese: — Ma
questo è un sigaro!

— Diavolo! – si batte in fronte l’u-
briaco –, avrò mica fumato la chiave?!

MA DOVE CREDI DI ESSERE?

Un tipo allegro cantava a squar-
ciagola mentre si faceva la barba.
«Ma smettila – gli disse la moglie –,
credi forse di essere all’osteria?».

Il marito va all’osteria, convinto
di poter sfogare la sua vena musicale,
e là ordina un bicchierino e torna a
cantare a squarciagola. Ma l’oste gli
osserva: «Cosa le prende? Crede forse
di essere in piazza?». 

Il tizio allora infila la porta e va in
piazza, mettendosi a cantare sempre
più forte, convinto com’è di aver fi-

nalmente raggiunto la libertà. Ma un
vigile gli si avvicina: «Ehi, brav’uo-
mo, smettetela di cantare. Credete di
essere a casa vostra?».

ALLA FERMATA DEL TRAM

Arriva il 14, pieno come un uovo.
Un tizio in attesa, per fare lo spirito-
so, domanda al tranviere:

— È già piena l’arca di Noé?
— No, salga, manca l’asino.

EMERGENZA LAVORO

Solo in campo religioso non esiste
disoccupazione. Infatti: «La messe è
molta ma gli operai sono pochi».

LA BANDA DEL BUCO

Al processo, il giudice a uno degli
imputati, recidivo:

— Quando e come avete impara-
to questo vostro sciagurato mestiere?

— Da giovane, signor giudice. Fa-
cevo il garzone dal fornaio: il padro-
ne faceva le ciambelle, io il buco.

I DOLCI CONVERSARI

Il marito che non ne può più: «E
piantala, testarda! Sei tanto ignoran-
te che non sapresti distinguere un
asino da un cavallo».

La moglie (livida): «Ho forse mai
detto che tu sei un cavallo?».

«La casa in cui non vi sia, almeno qualche volta, un po’ di festa, di canto, di musica,
di scherzo, diventa inabitabile». GIOVANNI PAOLO I
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In caso di mancato recapito restituire al mittente 
che si impegna a corrispondere la relativa tassa.

UN COLPO MORTALE PER MOLTE PUBBLICAZIONI

Dal 1º Aprile la mazzata delle Poste!
Talmente enorme, talmente inaspettata, che lì per lì si pensava a un

pesce d’aprile. E invece no, invece è davvero entrata subito in 
vigore: DAL 1º APRILE LE SPESE DI SPEDIZIONE SONO AU-
MENTATE DEL 300%. SÌ ,  TRECENTO PER CENTO!

Il che nel nostro caso significa: per la spedizione di un numero 
del Bollettino finora pagavamo 500 Euro; per i sei numeri all’anno 
3.000 Euro. Dal numero precedente (N. 3/Maggio-Giugno) abbiamo
pagato 2.040 Euro, che alla fine dell’anno saranno 12.240 Euro!
D o d i c i m i l a d u e c e n t o q u a r a n t a !

Che fare?
Sospendere la pubblicazione di “Madonna del Rosario” fino a tempi

migliori? NO! Da parte mia sarebbe un reato di tradimento, di ingratitu-
dine di fronte alla Madonna (12 luglio 2007...). E per i nostri Associati e
lettori sarebbe (penso) un dispiacere.

E allora vediamo di limitare i danni: 
A) con un impegno più generoso delle nostre già tanto bene -

merite Zelatrici e Zelatori; 
B) da parte di coloro che, ricevendo regolarmente il Bollettino, 

da tempo non si fanno vivi: fateci sapere se desiderate con-
tinuare a riceverlo oppure no (alternativa che ci dà un dispiacere,
ma purtroppo NON POSSIAMO PIÙ SPRECARE).

Care Zelatrici/Zelatori e Lettori, io affido alla Madonna anche questo
(come tutto il resto), prego per voi e vi ringrazio.

Padre Minetti O.P., col Centro del Rosario


